Al Presidente del CUIA 
Rettorato Università degli Studi
Piazza Cavour 19/f 
62032  Camerino (MC) 
cuia.presidenza@unicam.it 
E p.c. coordinatore Consiglio Scientifico Prof.ssa Lucia Strappini
Università Stranieri Siena

strappini@unistrasi.it
Lettera di interesse nell’ambito del 5° Bando per co-finanziamenti di progetti di ricerca

interuniversitari con l’Argentina 2011-2012.
Responsabile proponente: Prof. Bruno Capaccioni, Dip. Scienze delle Terra e Geologico-Ambientali, Alma Mater Studiorum Università di Bologna, P.za. Porta S.Donato 1, 40126 Bologna
Titolo del progetto:

Geochimica del Lago Fagnano in Tierra del Fuego e rapporti con l’assetto idrogeologico e strutturale
Macroarea di riferimento: scienze e tecnologie
Obiettivi 
Il lago Fagnano rappresenta la più importante riserva di acqua dolce della Isla Grande de Tierra del Fuego. Di forma allungata si sviluppa lungo un’importante faglia trasforme sede di attività sismica e idrotermale. Il progetto proposto prevede uno studio idrogeochimico del bacino lacustre del Lago Fagnano attraverso l’analisi di campioni di acque e di gas prelevati a diversa profondità. Obiettivi del progetto sono quelli di caratterizzare dal punto di vista geochimico le acque superficiali e profonde, di identificare eventuali apporti di fluidi endogeni e di valutare il grado di interazione con acque di origine marina. 
Carattere originale ed innovativo rispetto alla macroarea di riferimento
L’aspetto innovativo riguarda l’apporto di nuove di conoscenze sulla geochimica di una parte importante dell’idrosfera dell’emisfero australe. Lo studio utilizzerà tecnologie chimiche e fisiche originali per investigare la parte profonda del lago che andranno necessariamente integrate con quelle idrologiche e sulla geodinamica dell’area.
Esporre le ragioni per cui si ritiene che possa raccogliere l’attenzione dei 2 Paesi e del CUIA 

Sia l’Italia che l’Argentina hanno rilevanti riserve idriche in sistemi lacustri soggetti a pressione antropica. La conoscenza delle caratteristiche idrogeochimiche delle acque superficiali e profonde può consentire una valutare sia in senso qualitativo che quantitativo dei processi evolutivi in atto e quelli attesi. In questo contesto una conoscenza dettagliata delle eventuali interazioni con falde profonde, di origine marina, e/o con fluidi di origine idrotermale può consentire di sviluppare un modello specifico che descriva quantitativamente l’evoluzione attesa anche nel quadro dell’innalzamento del livello degli oceani per effetto del progressivo scioglimento dell’icecap antartico.
Indicare eventuali partner italiani ed argentini interessati 

Universidad d Buenos Aires

Università de la Plata

Universidad Tecnològica Nacional

